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Torino, 14 aprile 2020

T. 7.20.2

TAVOLO CITTÀ DI TORINO E SCUOLE CONVENZIONATE 
(FISM E SCUOLA EBRAICA)
RESOCONTO DELL’INCONTRO DEL  1/4/2020
TEMI AFFRONTATI
1. IL QUADRO GENERALE ATTUALE
L’attuale situazione di emergenza sanitaria, derivante dalla diffusione dell’infezione da Covid-19, sta sottoponendo l’intero Paese ad una prova di innegabile complessità. 
Oltre alla gravità della situazione sanitaria ed ai dolorosi lutti che molte famiglie del nostro Paese hanno subito, il rallentamento, ed in molti casi, il necessario blocco delle attività imprenditoriali sta avendo gravi conseguenze sulla situazione economica dei cittadini e delle imprese nazionali.
Anche i gestori delle scuole dell'infanzia, comprese le scuole in convenzione con la Pubblica Amministrazione, a far data dal febbraio scorso, stanno patendo le conseguenze negative della drastica riduzione o completa sospensione di una larga parte di attività sul territorio nazionale.
2. GLI INTERVENTI IN CORSO
Per far fronte a questa situazione, gli enti pubblici stanno cercando di mettere in campo tutti gli interventi necessari per attenuare l’impatto negativo che tale situazione sta avendo ed avrà sulle imprese, sulle scuole e sui lavoratori
Si segnalano a tal proposito, gli interventi del Parlamento e del Governo, ai quali si è aggiunto anche uno stanziamento straordinario previsto nel bilancio regionale (15 milioni di euro a sostegno delle rette e del funzionamento delle scuole e dei servizi per l’infanzia, di cui 10 milioni per i nidi pubblici e privati e 5 per le scuole dell’infanzia paritarie e private). 
Tutto questo però non è ancora sufficiente: In particolare, le scuole per l’infanzia convenzionate con la Città sono enti no profit senza scopo di lucro che non hanno patrimoni tali da sopperire ad una crisi di liquidità, così come il combinato disposto degli elementi di cui sopra fanno emergere.
Infatti, le risorse statali che saranno disponibili a seguito della conclusione dell’iter legislativo parlamentare, e le risorse stanziate nel bilancio regionale potranno essere disponibili per l’intero comparto dello 0/6 non prima di qualche tempo, mentre le scuole hanno necessità di procedere subito con impegni di spesa.
In particolare, le scuole convenzionate con la Città di Torino, allo scopo di tutelare le proprie lavoratrici ed i propri lavoratori hanno siglato un accordo con le organizzazioni sindacali di categoria in base al quale le scuole stesse anticiperanno gli ammortizzatori sociali ai lavoratori in attesa che l’Inps provveda al rimborso degli stessi alle scuole; ciò comporta un’uscita di cassa certa e immediata per il pagamento degli stipendi e la maturazione di un credito verso l’Inps per gli ammortizzatori sociali che nelle migliore delle ipotesi entreranno nelle casse delle scuole non prima di qualche mese. 
Inoltre, non sono procrastinabili altre spese fisse che le scuole devono sostenere, a prescindere dall’effettuazione o meno di attività educative: rimborso prestiti, utenze (energia, locazioni, ecc.)
3. IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE
Nonostante questa situazione difficile, anche nei confronti delle famiglie, sia la Città di Torino, sia le scuole convenzionate, stanno mettendo in atto interventi che, nella complessità della situazione, cercano di non lasciare sole le famiglie stesse: produzione di materiale didattico online, contatti telefonici, canali dedicati ai genitori per poter ottenere supporto e sostegno in caso di difficoltà, nell’ambito di quella che abbiamo chiamato “La didattica della vicinanza”.
Città di Torino e scuole convenzionate sono convinti che occorra fare tutto il possibile per salvaguardare le esperienze educative in corso, e garantiscono il loro massimo impegno per garantire la qualità e quantità dei servizi da anni offerti alla Comunità torinese.
Le scuole convenzionate, proprio nell’ottica di difendere le scuole dell’infanzia, “beni comuni” di tutti i cittadini e le cittadine di Torino, ringraziano le famiglie che hanno aderito alla richiesta, giunta da molte di loro, di provvedere al pagamento della retta del mese di marzo, nonostante la sospensione di una parte importante delle attività educative.
Le scuole chiariscono al Tavolo che, naturalmente, tali rette sono da considerarsi come un microcredito a favore delle scuole, un impegno collettivo al bene comune con il quale si sono potuti pagare gli stipendi ai dipendenti senza mandare le scuole stesse in default finanziario e saranno quindi interamente restituite non appena sarà completato l’iter burocratico e incassato il contributo stanziato dalla Regione Piemonte.
Città di Torino e scuole convenzionate, infine, pur prendendo atto delle già citate importanti misure assunte da Regione Piemonte e Governo Centrale, concordano sulla necessità che tali o analoghe misure trovino continuità per il tempo necessario per difendere un servizio strategico per il futuro del nostro Paese.
	Il Presidente FISM Torino
           Luigi Vico

     (firmato in originale)
	    L’Assessora all’Istruzione 

e all’edilizia Scolastica

Antonietta Di Martino

(firmato in originale)
	     La Vice–Presidente

   Comunità Ebraica di Torino

 Alda Guastalla
(firmato in originale)




